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Cari Amici e Colleghi, 

Vi ringrazio di cuore per aver voluto accettare così numerosi questo nostro invito, nonostante la giornata ed il periodo inducano a occupazioni meno impegnative di quelle previste dal nostro programma odierno.
Abbiamo convocato l’Assemblea Pubblica, con lo scopo dichiarato di tentare una analisi approfondita sulle principali problematiche del sistema industriale del Nord Sardegna, a confronto con le importanti politiche regionali, impostate dalla Giunta nei primi due anni della sua legislatura.
Abbiamo scelto la sede di Olbia per organizzare questo evento, sia per rendere omaggio ai tantissimi imprenditori associati in Gallura, sia per significare ancora una volta la ferma determinazione della nostra organizzazione a mantenere la sua indispensabile unità di sistema.
Abbiamo suddiviso le nostre riflessioni tra la mia relazione introduttiva e cinque tesi, incentrate sulle macro tematiche più rilevanti, che comprendono al loro interno le complesse esigenze delle 25 sezioni di categoria rappresentate in Confindustria Nord Sardegna.
Abbiamo infine previsto un prolungamento dell’Assemblea attraverso un apposito Punto d’Ascolto per gli imprenditori, perché le loro proposte sono importantissime per costruire le proposte dell’Associazione.
Sottolineo anche che abbiamo utilizzato a questo scopo lo straordinario rapporto di collaborazione che ci lega da anni con l’università di Sassari, in questo caso con la Facoltà di Economia, che ha messo a nostra disposizione alcuni brillanti neo laureati.
Caro Presidente,

La ringrazio vivamente, anche a nome di tutti i nostri associati, per aver voluto essere presente per questa occasione, alla quale attribuiamo grande importanza.
In questi due anni ci siamo confrontati spesso, sui singoli aspetti della politica economica impostata dalla Sua Giunta, direttamente o tramite gli organi di informazione, sempre con spirito costruttivo e con lo stile schietto e propositivo, che è proprio degli imprenditori e quindi a maggior ragione della loro Associazione.

Oggi abbiamo un’opportunità ancor più rilevante, perché, accettando il nostro invito, Lei ci permette di avviare un confronto non limitato ai singoli aspetti normativi o di settore, ma anche allo stato e alle prospettive dell’economia del Nord Sardegna nel suo insieme.

Era un’esigenza molto sentita, ancor più se analizziamo con freddezza le condizioni del nostro sistema produttivo, che continua a subire ritardi e incertezze indipendenti dalla sua volontà, ma molto pericolose se raffrontate alla velocità con la quale si muovono gli altri Paesi, in tutto il mondo, senza esclusione di aree geografiche né territoriali.
Il mercato interno è ridottissimo e non consente una crescita autonoma delle imprese locali, che quindi devono trovare in modo differente le dinamiche per il loro sviluppo, con salti finanziari e soprattutto culturali che necessitano di sostegni particolarmente orientati.

Le infrastrutture prioritarie per il sistema economico sono ancora molto carenti e disomogenee, come dimostra ad esempio lo stato del principale collegamento tra le due province, la Olbia-Sassari, per il quale non ci sono più commenti. Nel 2004 avevamo proposto alcune soluzioni operative, ma il nostro rapporto è ancora lì, inascoltato e la nostra voce, unica su questo tema fondamentale, attende ancora risposte concrete. 
I servizi ai cittadini e alle imprese sono tutti da inventare e gli sportelli unici sono fermi, quando funzionano, alla mera attività di informazione.
Il sistema agevolativo per le imprese è confuso e in continua evoluzione, in attesa che vada interamente riscritto per far fronte alle nuove disposizioni dell’Unione Europea ed alla nuova condizione della Sardegna dal 1° gennaio 2007, quando per responsabilità non interna saremo costretti ad uscire dall’Obiettivo 1.
Un insieme di limitazioni e di problemi che necessitano di atti concreti, di certezze, di condivisione sulle scelte fondamentali e sugli obiettivi da raggiungere.

Eppure non partiamo da zero, non chiediamo misure straordinarie per far nascere dal nulla una moltitudine di nuove imprese.

Il Nord Sardegna è ricco di esperienze e di cultura economica, ha due distretti industriali, tre o quattro significativi sistemi produttivi locali, decine e decine di aziende che intrattengono rapporti consolidati con i mercati mondiali, una mentalità sempre più orientata all’internazionalizzazione, la capacità di lanciarsi in attività diversificate dalle imprese originarie.
Purtroppo abbiamo perso già molto tempo, per l’incapacità politico-amministrativa di intere legislature, di destra e di sinistra, di riuscire a capire la portata del cambiamento in atto e di provvedere con tempestività all’adozione di misure e di interventi sistemici.
Con questo spirito, pieno di delusioni e di aspettative, abbiamo seguito con estremo interesse l’avvio delle riforme impostate dalla Sua Giunta, cogliendo in molte di esse le prime risposte alle richieste che avanzavamo, a volte da decenni: nei progetti di riforma degli enti, dei consorzi industriali, della formazione professionale, delle agevolazioni alle imprese, della progettazione integrata, del decentramento amministrativo, del confronto con lo Stato sulle partite fiscali, dell’impostazione delle principali leggi quadro per l’ambiente, per l’impresa, per la cultura.

Il tutto unito al fatto che, con l’applicazione della nuova legge elettorale, finalmente veniva eletta una maggioranza numericamente rilevante ed in grado di governare, assicurando, almeno sulla carta, una corretto confronto di ruoli tra i compiti dell’Esecutivo e quelli del Legislativo.
Al di là delle semplici enunciazioni di principio, abbiamo dimostrato ripetutamente la nostra condivisione per molti dei progetti di riforma e per l’applicazione pratica di quelli che sono diventati operativi: valga per tutti l’esempio della Progettazione Integrata, che ci ha visto partecipare con ben sette progetti di filiera interprovinciale o regionale, con partenariati vasti tra imprese, amministrazioni, facoltà universitarie, centri di ricerca.

Con la stessa franchezza e sincerità dobbiamo però dirLe che non condividiamo alcune scelte di fondo, non capiamo alcune decisioni repentine, non riteniamo utile il troppo frequente mancato confronto preventivo, almeno sulle materie e decisioni di maggior interesse delle nostre imprese.

E’ il caso del Piano Paesaggistico, che partiva dalla giusta considerazione di un necessario riordino normativo locale e regionale, ma che per la sua impostazione eccessivamente rigida e centralistica ha finito per bloccare per due anni ogni progetto di sviluppo nelle aree costiere, togliendo per due anni la certezza di quello che era consentito o non consentito fare, vera disgrazia per l’imprenditore che basa la sua attività sulla gestione del rischio d’impresa.
E’ il caso delle cosiddette “tasse sul lusso” che hanno finito per generare come temevamo una potente e diffusa opinione negativa nei confronti della nostra isola, con una perdita di immagine significativa e pericolosa per il futuro.
E’ il caso dei parametri regionali per i bandi sulle leggi di incentivazione, che hanno stabilito l’attribuzione di punteggi territoriali, che di fatto tagliano fuori  i progetti di investimento di decine di nostre imprese, per il solo torto di nascere ed operare in province che l’Amministrazione considerare più ricche di altre. Con la conseguenza che da un lato si teorizza, anche nei documenti programmatori della Giunta, il sostegno e lo sviluppo delle piccole e medie imprese, dall’altro si impedisce per decreto una pari condizione di trattamento in tutti i territori dell’isola.
E’ il caso delle recenti campagne promozionali per il solo sud della Sardegna, dopo aver ripetuto quasi ossessivamente, noi compresi, che è indispensabile promuovere in Europa e nel mondo  il sistema Sardegna nel suo insieme e non le singole aree territoriali.

E’ il caso della stessa Progettazione Integrata, alla quale attribuiamo un’importanza strategica, in previsione soprattutto del nuovo sistema normativo da varare dopo l’uscita dall’Obiettivo 1, ma che nonostante i nostri continui avvisi, sconta fortissimi ritardi, incertezze interpretative, preoccupanti criteri valutativi, che rischiano di far saltare l’intero impianto e di non rispettare i tempi rigidissimi imposti dall’Unione Europea.
E’ il caso delle Leggi Quadro e delle altre leggi di settore ancora ferme alla semplice enunciazione, pur essendo fondamentali per le prospettive di sviluppo di interi comparti economici, che fanno capo alle attività estrattive,  all’internazionalizzazione, al turismo, all’energia, agli enti strumentali, ai consorzi industriali.  

Siamo assolutamente consapevoli che il momento politico ed economico è complesso e pieno di incertezze e limitazioni reali, a cominciare dalla progressiva riduzione delle risorse disponibili, sia nazionali che europee.

Ci rendiamo conto che il compito che ha affrontato questa Giunta regionale non era dei più semplici, per la pesante eredità di ritardi e  di carenze accumulata nei precedenti dieci anni.

Osserviamo con preoccupazione la diversa velocità con la quale opera il Parlamento sardo, che troppo spesso ha fatto mancare l’indispensabile equilibrio democratico tra organo legislativo e organo esecutivo, finendo per delegare ripetutamente a quest’ultimo ruoli che sono e devono restare patrimonio della dialettica politica.
Ma proprio perché riconosciamo il valore dell’impegno e l’importanza strategica dell’attività della Giunta regionale, vorremmo che questa legislatura portasse finalmente a compimento le parti più rilevanti del suo programma, che hanno diretta incidenza sui destini dei nostri sistemi produttivi.
Nessun processo sommario quindi, ai progetti e all’operato della Giunta, non è questa la sede e non sarebbe corretto nei confronti del nostro gradito ospite.

Le rinnoviamo perciò l’invito alla collaborazione ad al confronto operativo continuo, da parte di un’organizzazione che rappresenta interessi reali, che ritiene di avere un ruolo non secondario nelle scelte, nelle strategie, nel futuro della nostra economia, che ha sempre dimostrato la sua compattezza a tutti i livelli (da quello locale a quello regionale), che ogni giorno lavora concretamente per proporre soluzioni alternative e progettuali utili alla collettività nel suo insieme. 
Vorremmo in definitiva capire bene in quale direzione stiamo andando e se realmente nelle intenzioni della Giunta, al di là dei divieti, dei ritardi, delle incertezze normative, vi sia un’attenzione reale al settore industriale sardo, per sapere con certezza quali siano le sue prospettive di consolidamento e di sviluppo nel breve-medio periodo.
In questo quadro così complesso e difficile, neanche noi siamo esenti da responsabilità dirette, né come associazione né come imprese, e troppo spesso abbiamo dato retta a chimere passeggere o abbiamo trascurato i canoni classici della competizione, dell’innovazione e della diversificazione produttiva.

Ma la nostra è una grande organizzazione, che sa far tesoro dei propri errori, che è capace di proporre strategie e progettualità continua, che ha il senso delle esigenze collettive, che non fa mai mancare la sua disponibilità a lavorare seriamente e concretamente su programmi di ampio respiro, che ha l’orgoglio di rappresentare tanti imprenditori straordinari, che si fanno onore nel mondo, pur operando in una regione dove tutto è più difficile, per storia, tradizione, marginalità geografica, lontananza dai mercati.
Dal Presidente della Giunta regionale e, ci permetta, dal Collega Imprenditore, vorremmo sapere se ritiene che le idee, le capacità e le risorse della nostra Associazione possano essere utilizzate, con obiettivi e tempi precisi, per affrontare e portare a soluzione:
-il consolidamento delle principali realtà produttive locali, per lanciarle con efficacia nei mercati internazionali;
-il superamento delle più evidenti limitazioni infrastrutturali, siano esse materiali (come il collegamento viario principale tra le due province di Sassari e Olbia-Tempio), immateriali (come gli sportelli unici per le imprese) o umane (come il potenziamento ed il rilancio delle attività di formazione professionale e universitaria);

-il potenziamento della finanziaria regionale, che da anni accompagna e sostiene con successo le attività di tantissime nostre aziende e che potrebbe intelligentemente operare in sinergia con i nostri consorzi fidi;
-la riscrittura condivisa del sistema delle agevolazioni per le piccole e medie imprese, con nuovi e più moderni criteri, adatti alle realtà gestionali attuali e proiettati nella dimensione dei nuovi obblighi comunitari;
-una politica regionale di sostegno alle imprese innovative, che coinvolga e renda protagonista l’intero sistema economico sardo, programmato nella più totale trasparenza e privo di preconcetti territoriali;

-la definizione urgente del sistema di Leggi Quadro per i vari settori portanti della nostra economia, per garantire maggiore chiarezza legislativa e soprattutto maggiori certezze di diritti e di doveri da parte delle imprese;

-l’intelligente e pratica concentrazione delle iniziative di internazionalizzazione in un unico soggetto abilitato e compartecipato dai migliori rappresentanti delle aziende che operano stabilmente nei mercati esteri, unita all’approvazione della legge quadro che abbiamo presentato fin dal settembre 2004;
-il sostegno, sui tavoli nazionali e comunitari, per l’attuazione di nuovi regimi di fiscalità premiante per le imprese che operano nell’isola, unito al recupero di competitività che può venire solo dal riconoscimento europeo della condizione di marginalità geografica, più volte enunciata ma ancora irrealizzata nella pratica;

Quanto Le chiediamo non è né facile né semplice da realizzare e sembra quasi di leggere un elenco tratto da un libro dei sogni. 
Ma non conosciamo altro modo per significare le necessità prioritarie di un sistema industriale che, nonostante tutto e tutti, vuole continuare a combattere la sua battaglia quotidiana, magari migliorando le condizioni nelle quali opera e potenziando le opportunità a sua disposizione.
Non dobbiamo certo spiegare a Lei quanto sia difficile, lungo e complesso creare un’attività imprenditoriale e farla progressivamente crescere nel tempo. 
Nè quanto sia facile chiudere in pochissimi mesi anche aziende che vantano storie importanti, senza poterne garantire il ricambio produttivo o la sostituzione immediata con altre attività innovative.

Il nostro invito e la nostra disponibilità alla collaborazione sono il frutto di una scelta storica, che un’Associazione come la nostra sente come dovere istituzionale, nel rispetto delle imprese associate e del sistema economico rappresentato, per affiancare la programmazione regionale nelle scelte che dovranno determinare la sopravvivenza prima ed il futuro poi del  sistema produttivo sardo.
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